
IL COMUNE DI BERCETO E IL COMUNE 
DI VALMOZZOLA SOCI DI ASP 


L’Assemblea dei Soci di ASP costituita dai 
Comuni appartenenti al Distretto delle Valli 
del Taro e del Ceno ha deliberato, 
nell’ultima seduta assembleare, l’ingresso in 
ASP Rossi Sidoli in qualità di soci,  del 
Comune di Berceto e del Comune di 
Valmozzola. La delibera è stata approvata 
all’unanimità dai componenti l’assemblea e 
rappresenta per il territorio un valore 

aggiunto per l’erogazione coordinata ed 
esaustiva dei servizi sociali che ASP eroga 
per conto dei Comuni soci. Con l’entrata in 
ASP dei due Comuni tutto il territorio delle 
Valli del Taro e del Ceno è rappresentato in 
seno all’Assemblea, questo potrà garantire il 
necessario livello di omogeneità del sistema 
locale degli interventi e dei servizi sociali 
per una più compiuta programmazione 
attraverso un raccordo delle politiche  
afferenti la qualità della vita dei cittadini.
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Il Presidente dell’Assemblea dei soci, 
Michele Giovanelli ha sottolineato: 
“L’ingresso nell’Azienda dei Comuni di 
Valmozzola e Berceto rappresenta 
senz’altro un rafforzamento della nostra 
ASP. Con grande soddisfazione accogliamo 
i Sindaci Alzapiedi e Lucchi: era molto 
importante mandare un segnale di unità alla 
gente delle nostre valli, e in questo periodo 
storico è sempre più necessario lavorare 
insieme, di squadra, condividendo obiettivi, 
progettualità e strategie, nell’interesse 
esclusivo delle nostre comunità. Il loro 
ingresso rappresenta soprattutto un 
riconoscimento del valore e della qualità 
dei servizi che la nostra Azienda eroga a 
livello distrettuale, grazie a professionalità 
preziose e preparate, che ogni giorno ci 
consentono di affrontare e risolvere 
problematiche e criticità, afferenti alle 
fragilità delle persone.“ Anche il Presidente 
del CdA Massimo Zanichelli ha voluto 
esprimere: “un ringraziamento particolare ai 
professionisti dell’azienda che  con l’ottimo 
lavoro svolto nei due nuovi comuni soci, 
hanno convinto le amministrazioni ad 
aderire alla nostra ASP. La specializzazione 
e la qualità dei servizi che sappiamo 
erogare diventano sempre di più una 
garanzia di risposta positiva ai bisogni dei 
cittadini del nostro distretto socio-sanitario” 


IL SERVIZIO MINORI DI ASP ROSSI 
SIDOLI: MONITORAGGIO DEI DATI 
SISAM 


Il flusso SISAM della Regione Emilia 
Romagna  è il sistema informativo che rileva 

l'attività svolta dai Servizi Sociali Territoriali 
sui minori in carico nelle funzioni di 
assistenza e tutela, caratterizzato da 
informazioni sul nucleo familiare d'origine, 
sugli interventi erogati al minore o 
all'interno del nucleo e sui nuclei affidatari 
e adottivi, agli interventi ed agli eventuali 
provvedimenti giudiziari di cui sono 
destinatari, alle risorse attivate (umane ed 
economiche). Il servizio minori di ASP 
provvede all’inserimento sulla piattaforma 
regionale SISAM ora ICARO dei dati che 
monitorano i minori in carico al servizio nei 
vari interventi a loro rivolti. È al  momento 
disponibile il monitoraggio dei casi al 31 
dicembre 2020 che possono essere così 
sintetizzati:


- minori in carico  N°411


- minori in carico per sola tutela N°71


- minori in carico per soli interventi di tipo 
economico e/o generico bassa soglia 
N°340


- minori in affido (giudiziale familiare a 
tempo pieno) N°1


- minori inseriti in comunità con le madri 
N° 5, dei quali 1 in struttura protetta per 
donne maltrattate, 3 in comunità o 
gruppo appartamento e 1 in altro tipo di 
struttura


- minori inseriti in comunità  senza madre 
N°4


- provvedimenti in corso N° 21, dei quali 5 
in affidamento al servizio sociale, 3 
affidamento familiare consensuale, 3 
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prescrizione ai genitori, 1 adottabile, 2 
tutela all’ente pubblico, 5 in vigilanza e 
due in altri casi


- minori vittime di abusi N°4


- Segnalazioni  pervenute al servizio , 
N°53di cui 18 per difficoltà economiche 
del nucleo, 1 per problemi relazionali, 3 
per problemi sanitari, 7 per violenze/
maltrattamenti presunti, 13 per prevalenti 
problematiche familiari, 2 per 
inadempienza agli obblighi scolastici, 5 
per trasferimento ad altro ente, 4 per altre 
segnalazioni.  

Il servizio Minori di ASP offrendo   
interventi di tipo psico-socio-educativo-
assistenziale rivolti alla maternità, 
all’infanzia e all’età evolutiva si  
caratterizza per la valenza preventiva e 
riparativa con specifiche azioni rivolte  in 
modo privilegiato al minore e alla sua 
tutela. Tra gli interventi di tutela rientrano 
anche quelli rivolti ai genitori con 
l’obiettivo di aiutare madri e padri, nei 
momenti di crisi, a riconoscere e recuperare 
le competenze di base per potere svolgere 
in modo sufficientemente buono le funzioni 
genitoriali. 


La funzione di tutela, oltre che in termini di 
protezione, viene anche assicurata dalla 
famiglia, dalla scuola, dai servizi e dal terzo 
settore tramite un insieme di azioni che 
garantiscono lo sviluppo, la crescita 
armonica del bambino e l’incremento di 
una cultura dei diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza.


STUDIO SULLE INFEZIONI NELLE 
RESIDENZE SOCIO SANITARIE


Il Cda di ASP ha aderito ed approvato una 
convenzione con l’Azienda USL di Parma 
per l’esecuzione dello studio di cui al 
“Progetto Europeo HALT 4 denominato  
“Studio longitudinale sulle infezioni nelle 
residenze sociosanitarie (H4LS)” finalizzato 

a descrivere l’incidenza delle infezioni 
(compreso Covid-19) nelle strutture 
sociosanitarie nel periodo di un anno  e il 
loro impatto sugli esiti della salute sugli 
assistiti osservati. Scopi ulteriori del 
progetto sono la stima dell’incidenza e 
degli esiti di infezione sugli osservati a 
partire dai dati di sorveglianza acquisiti nel 
periodo considerato mediante studi di 
prevalenza ripetuti nonché lo studio sulla 
fattibilità della messa a regime di un sistema 
di sorveglianza continuativa nelle strutture 
sociosanitarie. L’Azienda USL di Parma per 
la conduzione delle attività scientifiche 
previste dallo Studio, indirizzate a soggetti 
anziani ospitati nelle strutture residenziali 
della nostra provincia ha selezionato 
quattro strutture collaboranti, applicando i  
criteri indicati nel protocollo dello studio 
elaborato dal Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie in 
collaborazione con l’Ente di ricerca belga 
Sciensano e la Regione Emilia Romagna 
tramite l’Agenzia Regionale Sanitaria e 
Sociale. Tra le strutture individuate è 
presente la   Casa Residenza Anziani “Rossi 
Sidoli” di Compiano  quale Struttura 
Collaborante. La CRA di Compiano assume 
così un’importante funzione quale 
strumento operativo in grado di sondare le 
tendenze delle infezioni associate 
all’assistenza sanitaria e dell’uso di 
antimicrobici partecipando così alla 
possibilità di individuare le priorità degli 
interventi nazionali e locali e valutarne 
l’attuazione. 


 di 3 4



PICCOLI NAVIGANTI CRESCONO: 
PROGETTO DI EDUCAZIONE AL 
DIGITALE


Le insegnati della scuola primaria di 
Fornovo hanno richiesto al Centro per le 
Famiglie Valli Taro e Ceno l’attivazione di 
un progetto per aiutare i bambini 
all’educazione digitale e all’utilizzo corretto 
e salutare delle nuove tecnologie. In seguito 
agli importanti cambiamenti dovuti 
all’emergenza sanitaria le nuove tecnologie 
hanno avuto un ruolo centrale nel 
cambiamento e adattamento della vita 
quotidiana di studenti e insegnanti. Nello 
specifico il prolungarsi della didattica a 
distanza, lo scarso contatto sociale con i 
coetanei e nuclei famigliari allargati e la 
quasi totale sospensione delle attività 
sportive, hanno portato ad un utilizzo 
sempre maggiore di smartphone, tablet e 
pc. Tale contesto ha consentito alle nuove 
generazioni ad imparare ad usare con molta 
facilità le innumerevoli varietà di schermi 
disponibili sul mercato permettendo loro di 
acquisire maggiori competenze tecnico-
informatiche specifiche per la didattica 
incrementando l’utilizzo di internet quale 
strumento ricreativo attraverso i social 
network e i videogiochi on line. Il progetto 
del Centro delle Famiglie distrettuale 
svoltosi nei mesi di aprile e maggio ha 

inteso promuovere nei bambini un uso 
responsabile della rete aiutando a 
riconoscerne le potenzialità ma anche i 
rischi, aiutandoli a familiarizzare con le 
emozioni stimolate dal web e a esternarle 
con adeguate modalità. Sono state attivate 
modalità interattive a fine di fare emergere 
vissuti, aspettative ed emozioni legate 
all’utilizzo della rete. A conclusione delle 
attività si è svolto un incontro di 
restituzione e scambio con i genitori delle 
classi coinvolte nel progetto.
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